
CALENDARIO PASTORALE 

 Domenica 14: Dato il numero limitato di posti disponibili in 
Chiesa per le celebrazioni liturgiche (cfr. norme vigenti), si è 
deciso di aggiungere una S. Messa (aperta a tutti) alle 18.30 in 
cui celebrare il battesimo di Maria Serafin. 

 Martedì 16: alle 20.30 si incontrano i giovani dei gruppi giovanili 
disponibili per un aggiornamento sulle possibili attività estive. 

 Giovedì 18: il gruppo Anziani in amicizia si incontrerà, nel 
rispetto delle norme vigenti, alle ore 16.00 in chiesa per un 
momento di preghiera e condivisione spontanea dell’esperienza 
vissuta in questo periodo di “isolamento”; alle 20.30 si incontra il 
gruppo dei catechisti e aiuto-catechisti. 

 Venerdì 19: nella solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù, 
giornata mondiale di santificazione sacerdotale, c’è un tempo di 
adorazione eucaristica in chiesa (dalle 16.00 alle 18.00). 

 Sabato 20: dalle 15.00 alle 17.00 si incontra il Consiglio Pastorale 
Parrocchiale. 

 Domenica 21: alle 18.00 presso il Duomo di Sacile si svolgeranno 
le ordinazioni diaconali di Davide Forest e Giovanni Stella. 

 
Conclusione anno catechistico: Nel rispetto delle norme sul 
distanziamento sociale, il gruppo catechisti e aiuto-catechisti ha 
pensato di invitare i ragazzi dei gruppi del catechismo a partecipare 
ad una S.Messa conclusiva in giornate diverse, per evitare 
sovraffollamenti. I vari gruppi parteciperanno alla Messa del sabato 
o della domenica come durante il cammino catechistico. 
1° - 2° biennio: sabato 27 giugno ore 16.00; domenica 28 giugno ore 
18.00; 1°-2°-3° media: sabato 4 luglio ore 16.00; domenica 5 luglio 
ore 18.00 
 
Attività estive giovanili. Si sta valutando le possibilità concrete di 
realizzare qualche forma di animazione. In queste settimane si sta 
mantenendo un dialogo tra le parrocchie, le istituzioni civili, le 
associazioni interessate ai Centri Estivi.  

 
“Riprendiamo il cammino con fiducia”: è questo il titolo 
della lettera che il vescovo Corrado invia – tramite il settimanale 
L’Azione (on line ed in forma cartacea in questo numero) e nel sito 
della diocesi – a tutti i fedeli della diocesi.  
Il documento è frutto dell’ascolto e del dialogo che il vescovo ha 
intrattenuto, in questo tempo segnato dal Coronavirus, con “molti 
gruppi di preti, di diaconi, di consacrati e consacrate e di laici”. La 
lettera fa tesoro della riflessione sapienziale sul significato 
dell’emergenza del Covid-19 che in diocesi, per volontà del 
vescovo, è stata realizzata a vari livelli. 
Quello che il vescovo propone a tutti i fedeli, pertanto, è una 
rilettura, con gli occhi della fede, di quanto è accaduto in questi 
lunghi e non facili mesi, nella consapevolezza che il cristiano, 
anche in un momento come questo, è chiamato “a credere che la 
vita è un dono e, conseguentemente, va donata”.  
“Un primo pensiero – scrive il vescovo – riguarda la prospettiva da 
cui siamo chiamati a ricordare e leggere quanto è avvenuto. Non 
può essere soltanto la prospettiva della cronaca o delle 
impressioni soggettive o delle previsioni sanitarie, economiche, 

sociali… Tutto questo è certamente importante e 
tuttavia la lettura che come cristiani siamo chiamati 
a fare è una lettura che definirei come frutto della 
sapienza. Più precisamente di quella sapienza che 
nasce dalla fede ed è sostenuta della fede”. 

 

14. 06. 2020                                                                  anno 29   n.  29 



Cosa ci lascia la pandemia 
 
La sospensione dell’attività produttiva globale a causa del Covid 2019 
ha creato gravi problemi al mondo del lavoro imprese e lavoratori e 
molti osservatori affermano che pur portando a regime la ripresa, 
non si ritornerà come prima. Molte imprese chiuderanno e ci sarà 
un’alta disoccupazione che trascinerà nella povertà tante famiglie. La 
tenuta sociale è a rischio. Il fenomeno è globale, non solo italiano. 
Tuttavia non ci sono solo aspetti negativi. Con la fermata generale 
dell’economia, la natura ha respirato e si è rigenerata. Lo abbiamo 
percepito godendo le splendide giornate di primavera, così splendide 
come non si erano mai viste. Sensazioni che hanno trovato conferma 
nelle immagini satellitari della pianura padana prima e durante il 
Covid, che dimostrano il passaggio da una atmosfera carica di smog 
ad una atmosfera tersa. Si sono riviste acque limpide ripopolate di 
pesci nei fiumi che prima erano ridotte a melma piena di inquinati e 
così la loro foce in mare. Ma solo per poco. Alla ripresa delle attività 
sta tornando l’inquinamento. 
Nascono da questa osservazione alcune domande: Ha senso tornare 
come prima? Ha senso tornare ad una economia che deturpa 
l’ambiente al punto da mettere a rischio l’esistenza umana e quella di 
molte specie viventi? È sensato depredare la natura oltre ogni limite, 
lasciandole una infinità di rifiuti indistruttibili? 
Ciò che indirettamente ci lascia la pandemia è una opportunità 
storica, quella di rifondare l’economia, pensando ad uno sviluppo 
che non sia solo consumo e dissipazione, ma che punti a superare le 
perduranti e disumane situazioni di miseria (Laudato Sì, n. 109). Si 
può cominciare dal rinnovamento energetico usando le nuove 
tecnologie che ci consentono di abbattere i gas serra. 
Molto dipende anche da ciascuno di noi, dai nostri comportamenti 
individuali e collettivi, se cambiamo i nostri stili di vita e riduciamo i 
consumi. Ma per attuare processi di cambiamento serve una 
disposizione d’animo favorevole.                            

Elio 

CALENDARIO LITURGICO                                         giugno 2020 
 

Do 14 C. Domini   Dt. 8,2-3.14b-16a; 1 Cor. 10,16-17; Gv. 6,51-58         3 salterio 
Do 21 XII t. ord.   Ger. 20,10-13; Rm. 5,12-15; Mt. 10,26-33                    4 salterio 

 

 
Da domenica prossima Annuncio verrà stampato nel formato estivo. 
Nel suo formato tradizionale tornerà a settembre. 
 
Le omelie domenicali di don Roberto, a partire da quella della 
scorsa domenica delle Palme, sono disponibili nel sito della 
parrocchia (www.parrocchiadicampolongo.it). Si cercherà di 
mantenere l’impegno di renderle disponibili di domenica in 
domenica e, tempo permettendo, si inseriranno anche quelle 
precedenti. 
 

Lunedì   15 18.30 memoria di tutti i defunti 
  
Martedì 16 8.30 intenzioni di Michela e Carlo 
  
Mercoledì 17 18.30 memoria di tutti i defunti 
  
Giovedì 18 8.00 memoria di tutti i defunti 
  
Venerdì 19 18.30 memoria di Lovat Olindo 
Sacro cuore di Gesù per tutti i sacerdoti 

   
Sabato 20 18.30 memoria di Zanin Francesco e Dal Bo Annamaria 
Cuore immacolato di Maria  
    
Domenica 21 9.00 memoria defunti famiglie Meghini e Corocher 
XII tempo 
ordinario 

 memoria di Fontana Carlo 
memoria di Oliana Mario 
memoria di Camatta Rino 
per Elena 

    

  10.30 intenzione famiglia De Nardo 
memoria di Sandro Steffan 
Sec. Int. di Zanette Giancarlo e Patrizia  
(25° anniversario di matrimonio) 
 


